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e contratti 
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filo diretto con i lavoratori 

Limiti del lavoro straordina
rio dei dipendenti ospedalieri 
Cara Unità, 

sono una lavoratrice e pre
sto la mia opera come infer
miera generica in un ospeda
le provinciale. Nell'ente ospe
daliero in cui lavoro, sono 
sorti alcuni problemi in me
rito alla utilizzazione giorna
liera conscguente ad una ca
renza cronica di unità femmi
nili. L'utilizzazione avviene e-
levando l'orario di lavoro taci
tamente al massimo, con un 
conseguente decadimento del
l'assistenza per eccessivo lo
gorio fisico. DI contro, l'orga
nizzazione sindacale, poco in
cisiva, Indirettamente favori
sce l'amministrazione, la qua
le può operare Indisturbata 
nel campo dell'organizzazione 
del lavoro. A questo proposi
to vorrei alcune risposte a 
quesiti che sono sorti netta 
discussione con compagne di 
lavoro. 

— Qual è la prestazione 
massima oltre le otto ore che 
si è obbligati a fare In man
canza del cambio? Per essere 
più chiari, dopo aver fatto ot
to ore normali di lavoro, fino 
a che ora oltre l'ottava si è 
obbligati a rimanere sul po-
sto dt lavoro'' E dopo questo 
massimo si può abbandonare 
il lavoro anche se non vi e 
il cambio, e a chi bisogna co
municare l'abbandono del la 
coro per raggiunti limiti lavo
rativi, in mancanza di capo 
sala e personale dirigente? 

— Una infermiera che si 
trasferisce da un ente ospe
daliero dove a tutti gli effet
ti era di ruolo, ad un altro 
dt altra regione, conserva la 
sua posizione di ruolo o deve 
ricominciare da capo? 

— Qual è il titolo di stu
dio minimo occorrere per 
jxìter ixirtcclparc ad aianza-
menti nella qualifica d'infer
miera professionale? 

— In caso di esami per ti
tolo di studio è prevista l'as
senza come prevede la legge 
300 sul lavoratori studenti? 

ANGELA MOLA 
(Cnsertn) 

Delle questioni che tu po
ni. alcune sono di semplice 
soluzione, mentre In prima 
merita, per la delicatezza e la 
materia una trattazione più 
complessa che qui possiamo 
solo iniziare. Per quanto ri
guardi! il diritto allo studio 
si applica integralmente ai la
voratori ospedalieri l'art. 10 
della legge n. 300, che contem
pla, tra l'altro il permesso re
tribuito per i giorni d'esame. 
Oltre a ciò. ai sensi dell'art. 
20 del CCNL del 23 giugno 
1974. i dipendenti ospedalie
ri che siano studenti-lavorato
ri hanno il diritto a tre gior
ni di permesso retribuito per 
preparazione di esami. Anche 
la frequenza dei corsi scola
stici è agevolata dalla possi
bilità di riduzione di 4 ore 
dell'orario settimanale, e dal
la norma dell'art. 19 del CCNL 
relativa alle 150 ore retribuite 
per frequenza di corsi di stu
dio. Il titolo di studio richie
sto per avanzamenti nella qua
lifica di infermiere professio
nale è il biennio di scuola 
media superiore, più il diplo
ma di infermiere professiona
le. che non ammette equipol
lenti. Infine il trasferimento 
da un Ente ospedaliero all'al
tro è senz'altro possibile, e il 
lavoratore conserva integra la 
sua posizione giuridica, ma oc
corre comunque partecipare 
ad un concorso per trasferi
mento presso il nuovo ente. 
Ove invece si tratti di un sem
plice « comando » il rapporto 
di lavoro continua formalmen
te con l'ente ospedaliero di 
provenienza. 

Molto importante è la que
stione che ci pone circa ì li
miti massimi di lavoro straor
dinario. e circa la possibilità 
«di abbandonare il la\oro an
che se non vi e il cambio. 
pur in mancanza di caposala 
e personale dirigente ». Dal 
punto di vista giuridico oc
corre rispondere che. a sensi 
dell'art. 1 del RDL 15 marzo 
1923 n. 692. anche negli osiie-
dali il livore effettivo non 
può superare le 8 ore giorna
liere o le 48 settimanali, sal
va la possibilità di effettua
zione di straordinari per due 
ore giornaliere o 12 settimana
li. Ma questi limiti sono poi 
stati ancor meglio specificati 
e ridotti dagli artt. 23 e 24 
del DPR 27 marzo 1969 n. 130 
e soprattutto dagli artt. 9 e 
10 del CCNL ospedaliero del 
23 giugno 1974. Queste norme 
di legge e di contratto sono 
estremamente chiare nello sta
bilire che l'orano normale di 
lavoro è di 4(1 ore settimana
li e che i turni di lavoro de
vono essere organizzati in mo
do da assicurare un'assisten
za continua nell'arco delle 24 
ore. ma, contemporaneamen
te in modo che non risulti 
necessaria la prestazione di 
lavoro straordinario ammessa 
solo nella misura di 100 ore . 
annue. Il ricorso al lavoro 
straordinario al di là di que
sto limite è possibile solo in 
presenza di esigenze di servi
zio comprovate e inderogabi
li, e previo accordo con le or
ganizzazioni sindacali: comun
que, a sensi di contratto il la
voro straordinario deve sem
pre rispondere alle esigenze di 
carattere contingente «con e-
sclusioni, pertanto, di quelle 
che per la loro continuità ren
dono necessario l'ampliamen
to delle piante organiche». 

Ha se in pratica tutti que
sti limiti non sono osservati 
— e qui arriviamo al punto 
più delicato della tua doman
da — può il lavoratore abban
donare il posto anche in man
canza di cambio dopo un cer
to numero di ore straordina-J 

rie? La nostra opinione è che, 

conformemente al dettato del
l'art. 21 della legge n. 130 del 
19t>9 l'abbandono del posto. 
in mancanza di cambio non 
.sia giuridicamente possibile, 
se ciò comporta 11 venir me
no dell'assistenza agli ammala
ti che 11 contratto collettivo 
vuole ininterrotta nelP arco 
delle 24 ore: una cosa sono 
gli obblighi lavorativi verso 
l'ente ospedaliero datore di 
lavoro, un'altra le responsabi
lità, sanzionate anche penal
mente, verso gli ammalati af
fidati alle curo del personale. 

Per chiarire il concetto si 
pensi al caso dello sciopero: 
con lo sciopeio, in linea di 
principio, i dipendenti .sono 
esonerati da obblighi lavorati
vi verso l'ente, ma ciò non 
toglie che debbano invece as
sicurare il minimo di assisten
za e vigilanza cui gli ammala
ti hanno diritto. Ed è appun
to con riferimento alla perma
nenza o meno di questo mini
mo di assistenza e vigilanza 
che bisogna giudicare della 
possibilità di abbandonare o 
meno 11 posto di lavoro dopo 
terminato l'orario e il massi
mo giornaliero di straordina
rio. Ciò non significa però 
che il lavoratore debba sop
portare solo lui passivamente 
le conseguenze della disorga
nizzazione lavorativa: occorre 
Invece che ognuno si prenda 
le proprie responsabilità, e 
dunque mentre l'infermiere 
non può venire meno al suo 
dovere di etica professionale, 
il dirigente amministrativo o 
sanitario che praticamente lo 
costringe a lavorare oltre i li
miti massimi di lavoro straor
dinario è passibile delle san
zioni di leggo previste per vio
lazione delle norme sull'orario 
massimo di lavoro, dietro de
nunzia, da parte del dipenden
te o di altri, all'ispettorato del 
lavoro, o al pretore. E. pro
babilmente. la minaccia di 
queste sanzioni sarebbe suffi
ciente spinta a regolarizzare 
la situazione organizzativa nel 
modo che il contratto colletti
vo ha descritto con tanta pre
cisione. 

Dopo queste notazioni giu
ridiche di carattere generale, 
riteniamo però sia necessario 
approfondire in concreto la 
situazione che emerge dalla 
tua lettera, che tra l'altro con
tiene una critica di «poca in
cisività » alle organizzazioni 
sindacali. Riteniamo cioè giu
sto ed opportuno che le parti 
interessate si pronunzino, an
che su questa rubrica, sui pro
blemi organizzativi e funzio
nali del tuo onte ospedaliero, 
come di altri, per l'evidente 
interesse che tutta la colletti
vità ha al buon andamento 
delle strutture sanitarie. 

Contrattazione 
collettiva, 
sanzioni 
disciplinari 
e poteri 
del giudice 

Una importante sentenza 
della Corte di Cassazione (20 
gennaio 1977 n. 307, in Rivi
sta giuridica del lai-oro 1977, 
II, p. 68 ss.) ha stabilito un 
nuovo importante principio 
nella delicata materia delle 
sanzioni disciplinari. La giu
risprudenza aveva infatti ri
tenuto in passato che le pre
visioni della contrattazione 
co.lettiva in materia discipli
nare, in quanto previsioni ti
piche concordate fra le parti 
s.ndacal:, non potessero esse
re disattese dal giudice, il 
quale poteva solo accertare 
la verificazione del fatto con
testato ma non l'adeguatezza 
della sanzione prevista dal 
contratto: ad esempio, se il 
contratto collettivo prevede
va il licenziamento dopo tre 
giorni di assenza ingiustifica
ta si riteneva che il giudice 
non potesse andare di con
trario avviso e dichiarare il
legittimo il licenziamento. 

Questa tradizionale opinio
ne è stata ora rovesciata dal
la Corte di Cassazione, che 
ha riconosciuto il potere-do
vere del giudice di accertare 
in concreto, volta per volta, 
l'effettiva gravita della infra
zione disciplinare: pertanto il 
giudice non è vincolato dalla 
previsione contrattuale, che 
ha solo il valore di una in
dicazione di massima. Ciò si
gnifica che il giudice potrà 
dare un adeguato riconosci
mento a tutte quelle circo
stanze che in concreto atte
nuano la responsabilità del 
lavoratore e, ad esempio, di
chiarare che, pur in presen
za di un'assenza ingiustifica
ta di tre giorni, il licenzia
mento del lavoratore è ille
gittimo, nonostante la previ-
s:one del contratto colletti
vo, se si convince che esi
stono attenuanti di vario ti
po per il comportamento del 
lavoratore. 

Ciò che si dice per le as
senze ingiustificate, vale, ov
viamente, anche per altri ti
pi di infrazione disciplinare 
(esempio: insubordinazione. 
litigi con compagni di lavo
ro ecc.). 

TI nuovo orientamento giu
risprudenziale merita senz'al
tro approvazione, perchè tem
pera la rigidità delle previ
sioni contrattuali, per fona 
di cose piuttosto astratte, con 
l'esigenza di giudicare con 
equità i singoli casi concre
ti. ognuno dal quali può, per 
qualche aspetto, esser* diver
so dagli altri. - - - -
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Le trattative entrano nel merito delle richieste sindacali 
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discutono punto per punto 
L'esame della piattaforma per il rinnovo del contratto e per il premio di produzione 

ROMA — Nel pomeriggio al 
ministero dei Trasporti nuovo 
incontro per la vertenza del 
ferrovieri. La trattativa, sbloc
cata lunedi dellu scorsa set
timana appena poche ore pri
ma che iniziasse lo sciopero 
nazionale di 24 ore (sospeso 
in extremis), dovrebbe entra
re oggi nel vivo del problemi. 
Questo e quanto è stato in
fatti stabilito giovedì scorso 
fra il ministro Lattanzio e 
la Federazione unitaria fer
rovieri (SFICGIL. SAUFI-
CISL, SIUF-UILi nell'intento 
di dare concretezza ad un 
confronto elio il governo sta
va rimandando con i più sva
riati pretesti da un anno e 
mezzo. 

Nell'agenda dei lavori figu
rano oggi due punti: esame 
della piattaforma per il rin
novo del contratto nazionale 
di categoria; istituzione del 
premio di produzione. Si trat
ta di un banco di prova im
portante per valutare in tut
ta la sua portata la dichiara
ta disponibilità del governo 
a risolvere positivamente, e 
in tempi brevi, questa lunga 
vertenza e la credibilità de
gli impegni assunti coi sinda
cati una settimana fa dal mi
nistro Lattanzio e dallo stes
so ribaditi venerdì scorso nel
l'audizione davanti alla com
missione Trasporti e Lavori 
pubblici del Senato dove era 
stato chiamato a riferire su 
iniziativa del gnippo comu
nista. 

Quella che si gioca oggi è 
dunque una grossa partita non 
solo per la categoria, ma per 
tutto il Paese, per la sua te
nuta democratica e per il suo 
sviluppo contro cui proprio 
in questi giorni e in queste 
ore si stanno attuando ad o-
pera dei cosiddetti « autono
mi » agitazioni irresponsabili 
e avventuristiche che, nono
stante una partecipazione di 
lavoratori ridotta rispetto al 
passato, stanno provocando 
gravi difficoltà nel servizio fer
roviario e forti disagi soprat
tutto nel Centro Sud a mi
lioni di viaggiatori. 

I sindacati unitari dei fer
rovieri e la categoria nel suo 
complesso, nonostante le più 
che legittime ragioni di mal
contento — basti pensare al
le ormai Insostenibili condi
zioni di lavoro economiche e 
normative cui i lavoratori del
le FF.SS. sono sottoposti —, 
hanno dato più di una pro
va di grande senso di respon
sabilità, di tenuta politica, di 
volontà di difesa dell'ordine 
democratico. La loro pazienza 
è stata più di una volta mes
sa a dura prova quando ad 
esempio, a formale promessa 
del governo a trattare, sono 
seguiti lunghi periodi di si
lenzio o tentativi di far ad
dirittura arretrare la situa
zione. E non è mancato, e 
purtroppo non manca nemme
no oggi, chi ha soffiato sul 
fuoco del malcontento per cer
care di portare la categoria 
con il miraggio del « tutto e 
subito » sulla china pericolo
sa della divisione e della con
trapposizione agli altri lavo
ratori e al Paese. 

Delusioni, rabbia, alletta
menti non hanno fatto per
dere la bussola alla catego
ria. Sempre chiara è rimasta 
l'identità della controparte: il 
governo. E mentre un gruppo 
ristretto di sindacalisti cosid
detti « autonomi » cercava 
( trovando purtroppo seguito 
in ristrette minoranze di la
voratori ora in via di pro
gressivo assottigliamento) di 
trascinare i ferrovieri in un 
pericoloso scontro con il Pae
se (da quasi tre mesi prose
guono con brevi interruzioni 
le agitazioni a « locomotiva 
selvaggia » e continueranno fi
no al 7 gennaio), i sindaca
ti unitari e la categoria nel
la sua quasi totalità opera
vano pazientemente e respon
sabilmente alla costruzione di 
un rapporto di unità con gli 
altri lavoratori dei trasporti. 
con quelli delle aziende pro
duttrici di materiale rotabile, 
con l'utenza. I frutti non so
no mancati: basta guardare al
lo sciopero nazionale del 9 
dicembre di oltre un milione 

e mezzo di lavoratori del tra
sporti e metalmeccanici e al 
contributo oggettivo che que
sta azione di lotta ha dato 
allo sbocco della trattativa 
con il governo. 

Si è ricercato contempora
neamente, da parte del sin
dacati confederali, mi rappor
to con i partiti e con il Par
lamento e il loro sostegno al
la vertenza i cui obiettivi di 
fondo sono dati, si, dal rin
novo del contratto che assi
curi un diverso trattamento 
economico e normativo ai fer
rovieri, facendo, però, perno 
soprattutto sulla riforma del
l'azienda ferroviaria in modo 
che risponda a rigorosi cri
teri industriali e commercia 
li di gestione e sia efficiente 
e produttiva. E questi non 
sono problemi che riguarda 
no solo 1 ferrovieri, ma la 

collettività tutta, l'economia 
del Paese, le condizioni stes
se della ripresa economica e 
di nuovi indirizzi di svilup
po. 

Contro chi voleva e vorreb
be ancora condannarli all'iso
lamento e ad essere magari 
invisi alla popolazione, i fer
rovieri e i loro sindacati di 
classe hanno reagito. Cudute 
le pregiudiziali governative 
che avevano impedito di fat
to l'avvio delle trattative, for
ti dei consensi raccolti fra i 
partiti e nel Parlamento, ma 
anche animati da forte sen
so di responsabilità verso gli 
utenti, lunedi scorso i sinda
cati decidevano, a pocho ore 
dall'inizio, la sospensione del
lo sciopero. E con lo stesso 
spirito si sono rivolti a tut
ta la categoria perche isoli 
gli « autonomi » e garantisca 

quanto meno l'effettuazione 
di tutti i troni ordinari e 
straordinari di lunga percor
renza per il trasporto di mi
lioni di altii la votatori In oc
casione delle feste. 

Sta ora al governo mante
nere fede agli impegni assun
ti e riconfermati anche da
vanti ulla commissione Tra
sporti del Senato. Il primo 
nodo da sciogliere è, già og
gi, quello del premio al pro
duzione, un istituto che si 
collega allo spirito generale 
di tutta la piattaforma con
trattuali), orientata ad iuta 
maggiore produttività, ad una 
nuova efficiente organizzazio
ne del lavoro, alla introduzio
ne di nuove tecnologie, alla 
valorizzazione professionale 
del lavoratore. 

Ilio Gcffredi 

Concluso il convegno di bilancio del quadriennio AH. 

Quale pluralismo 
realizzare per 

la Biennale del futuro 
I nuovi soggetti culturali non possono dare il loro pieno contributo senza un decentra
mento che elimini gestioni di parte e scelte di schieramento • La posizione dei comunisti 

DALL'INVIATO 
VENEZIA — Singolore con-
vegno. quello concluso ieri 
nella gelida sala della Scuo
la Grande di San Giovanni 
Evangelista, a conclusione del 
primo tormentato quadrien
nio dellu Biennale di Venezia. 
Tre giorni di dibattito, a vol
te impegnato in un .senato 
confronto politico, altre al li
mite della passerella, della 
fiera delle vanità. Si trattava 
di passare al vaglio l'esperien
za di un quadriennio, per cer
care di chiarire su quali stra
de dovrà indirizzarsi nell'Im
mediato futuro il huoro del
la Biennale. 
Guardano con acuto intercs.se 
alla Biennale le grandi for
ze del sindacato. In primo 
luogo, e quelle dell'associarlo 
nl.smo culturale democratico, 

CATANZARO - Riprende oggi il processo per la strage di piazza Fontana 

Ancora in scena il capitano Labruna 
Parlerà del passaporto a Pozian? 
L'ufficiale del SID. questa volta, è chiamato a rispondere su questioni marginali • Dopo il clamore della condanna 
a Malizia, tuttavia, non si può escludere che, almeno in parte, «riempia» i silenzi del suo primo interrogatorio 

DALL'INVIATO 
CATANZARO — Dopo la sfi
lata dei ministri, dei gene
rali e degli ammiragli, tor
na sulla scena di Catanzaro 
un ufficiale di grado inferio
re. Si tratta, però, del capi
tano Antonio Labruna, il cui 
ruolo, nella storia di questo 
processo, non è certo di scar
so rilievo. Imputato di favo
reggiamento nei confronti di 
Guido Giannettini e di Mar
co Pozzan (entrambi furono 
fatti scappare all'estero per 
sottrarli alla magistratura), 
già interrogato da questa 
Corte d'Assise, il suo discor
so si interruppe bruscamen
te il 19 luglio scorso, provo
cando addirittura una lun
ghissima sospensione (tutta 
l'estate) del dibattimento. 

Il capitano Labruna, allo
ra, accettò di rispondere al
le domande del presidente 
Pietro Scuteri, ma scelse la 
via del silenzio quando ini
ziarono le contestazioni dei 
legali delle varie parti. Rac
contata la tavoletta del suo 
incontro con Marco Pozzan, 
scambiato, a suo dire, per 
Mario Zanella, il capitano, of
feso dalle ingiurie effettiva
mente pesanti di Freda e di 
un difensore del Pozzan, si 
avvalse della facoltà di non 
rispondere. Ora torna a Ca
tanzaro per una questione di 
modesta importanza. La Cor
te ha acquisito il passapor
to ' concesso dal capitano al 
fascista Maurizio Giorgi e 
vuole contestargli questa cir
costanza. 

Il Labruna, peraltro, ha già 
ammesso di avere dato quel 
passaporto a quel fascista, 
che lo accompagnò in Spagna 
per metterlo in contattò con 
la banda del principe Bor
ghese. La faccenda, quindi, è 
di poco conto, ma non è da 
escludere che, questa volta, 
il capitano del SID possa mo
strarsi più disponibile alle do
mande del PM e dei legali del
le varie parti. Difficilmente 
si presterà a chiarire la vi
cenda del falso passaporto 
dato a Pozzan nella sede ma
scherata del SID di via Sici
lia. a Roma. 

L'eco della condanna di Ma
lizia non si è ancora spenta. 
Giovedì scorso, fra l'altro, è 
stata depositata in cancelle
ria la sentenza con le moti
vazioni. Labruna, sicuramen
te, questa sentenza l'ha Iet
ta con attenzione e sarà ri
masto colpito dalla gravissi-

Detenuto 
fugge dal 
carcere 

di La Spezia 
LA SPEZIA — Con il classico 
« salto del cancello » un de
tenuto comune è fuggito ieri 
mattina dal carcere di Villa 
Andreinl alla Spezia. Si trat
ta di Franco Calcagno, di 31 
anni originario di Torino, con
dannato per furto e concorso 
In rapina, che avrebbe dovu
to scontare ancora pochi me
si di prigione. 

Ieri mattina il detenuto sta
va compiendo alcuni lavori 
di pulizia nel cortile estemo 
del carcere proprio a ridosso 
della staccionata di cinta. Af
ferrando ben saldamente le 
sbarre della cancellata, si è 
proiettato all'esterno compien
do un salto di oltre sette 
metri. 

Il guardiano non hm fatto 
in tempo a fermarlo e il de
tenuto è cosi potuto fuggire 
indisturbato con i complici 
che, con tutta probabilità, era
no fuori ad attenderlo. Gli 
inquirenti devono ora stabi
lire a» la fuga ala stata fa
vorita «fiche da erentuali com
plicità interne. 

Spa ra al marito 
sorpreso 

nella casa 
di una donna 

CAPO D'ORLANDO (Messina) 
— Una donna, Adelina Cale-
ca. di 30 anni, ha ferito a 
colpi di pistola il manto, An 
tonino Leonino, di 36 anni. 
da lei sorpreso nella casa del
la presunta amante. 

L'uomo, ferito ad una mano 
e ad un braccio, è stato ri
coverato all'ospedale di Mes
sina. la donna, arrestata po
co dopo, è stata rinchiusa nel 
carcere di Messina e denun
ciata per tentativo di omici
dio. 

Secondo gli accertamenti dei 
carabinieri, Adelina Caleca, a-
vendo saputo che il marito era 
nella casa di una donna, è 
andata a cercarlo. Quando ha 
bussato alla porta ha aperto 
il marito che pare non fosse 
completamente vestito. Fra i 
due coniugi è cominciato un 
alterco e Antonino Leonino ha 
allora detto atta mogli» di at
tenderlo davanti il portone 
dello stabile per una discus
sione chJariflcatrice. Quando 
parò l'uomo è sceso è stato 
affrontato dalla moglie eoe, 
«stratta ima pistola calibro 
7,65, gli ha aparato contro 
quattro colpi. 

ma accusa che viene rivolta 
al generale Malizia. La col
pa maggiore di Malizia, per 
la Corte, 6 di aver voluto 
« tener celati personaggi i 
quali, proprio per il fatto di 
essere interessati a rimanere 
nell'ombra a qualsiasi costo. 
appaiono depositari di veri
tà non facilmente confessa
gli ». Questi personaggi, co
me è noto, sono l'ex mini
stro della Difesa Tonassi, l'ex 
presidente del Consiglio Ru
mor, l'ex capo di Stato mag
giore della Difesa, ammira
glio Henke. 

Le verità * « difficilmente 
confessagli » sono conosciu
te, in larga misura, dal ca
pitano Labruna. Una di que
ste riguarda l'espatrio di 
Marco Pozzan. Il capitano 
Labruna, su ordine del gene
rale Maletti, si tenne il bi
dello padovano per qualche 
giorno nel suo « nido » di via 
Sicilia. Lo interrogò per be
nino su tutta la vicenda pro
cessuale, che è quella che ri
guarda la strage di piazza 
Fontana, e poi lo fece imbar
care su un aereo per Madrid. 
affidandolo alle cure di un 
maresciallo del Servizio e 
munendolo di un falso pas
saporto. 

Prelevato da Padova da due 
agenti del SID, il Pozzan. 
nei primi giorni del mese di 
gennaio del 1973, fu fatto 
fuggire in Spagna. Come mai 
il SID prese questa grave de
cisione? Da chi venne l'ordi
ne di far espatriare clande
stinamente un imputato coin
volto negli attentati terrori
stici del 1969? Perchè pro
prio Il bidello che ai magi
strati di Treviso aveva det
to che Pino Rauti aveva pre
so parte alla famosa riunio
ne del 18 aprile tenuta a Pa
dova, venne sottratto ai giu
dici inquirenti di Milano? 
Che cosa era successo in 
quel periodo? Come mai, ne
gli ambienti del SID, si era 
tanto preoccupati? 

Vediamo di ricordare alcu
ni fatti estremamente signi
ficativi. Sul finire del dicem
bre 1972, il giudice D'Ambro
sio spedisce al capo del SID 
un pacco di documenti se
questrati in una cassetta di 
sicurezza di una banca di 
Montebelluna, intestata alla 
madre di Ventura. Si tratta 
delle famose « veline ». i cui 
originali si trovavano negli 
archivi del SID. D'Ambrosio 
vuol sapere se questi docu
menti provengono da un ser
vizio segreto. Al SID. I do
cumenti vengono passati al 
colonnello D'Orsi. dell'Ufficio 
D. i! quale si rende conto 
immediatamente che tali do
cumenti provengono da una 
fonte del SID. La fonte è 
Guido, e cioè Giannettini. 

Il SID sa anche che i do
cumenti sequestrati a Monte-
belluria sono stati consegna
ti a Ventura da Giannettini. 
E ' la prova certa dei con
tatti fra un agene del SID e 
la cellula eversiva veneta che 
faceva capo a Freda. La de
cisione che viene presa dal 
SID. in accordo con il ca
po di Stato maggiore, costan
temente informato degli svi
luppi della vicenda, è di na
scondere alla magistratura 
tale prova. Difatti, il colon
nello D'Orsi fa saoere al giu
dice D'Ambrosio che quei do
cumenti sono assolutamente 
privi di importanza. 

I documenti, come si è vi
sto. vengono trasmessi da 
D'Ambrosio sul finire del 
IS72. Il SID decide di men
tire al magistrato, ma con
temporaneamente prende al
cune misure di carattere, di
ciamo cosi, preventivo. Sa
pendo che Pozxan è ricerca
to dal giudici milanesi, lo 
fa prevalere nel primi gior
ni di gennaio e lo fa scap
pare. Mentre Pozzan è in 
via Sicilia, Giannettini varca 
l'ingresso di quella sede ca
muffata del STD per regi
strare, presenta Labruna, un 
lungo rapporto che ha per 
oggetto le sua relazioni con 
Freda e Ventura. Successiva
mente viene fatto fuggire in 
Francia, dora continuerà a 
ricevere quattrini • dilettile 
dal SID. 

Ibi* Paolucc! 
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I l capitano Labruna Marco Poxzan 

dalle organizzazioni degli au
tori e dei circoli del cinema 
all'AHCl e alla ACL1; dal 
.sindacato .scrittori alla Socie
tà degli autori. Queste forze 
protagoniste del rinnovumen-
to di quest'i stiuttura cultu
rale. hanno visto nella Bien
nale nata dalla legge di rifor-
ma del 1973. la prima istitu
zione culturale, non solo ita
liana. formata .su basi demo 
cratlche, uilidata nella ge.it lo 
ne alle forze cultuiall. sociali 
e politiche. 

Ebbene, le confederazioni 
sindacali e l'associazionismo 
democratico .sono stati fra gli 
Interlocutori più critici — sia 
negli interventi individuali 
come pure nelle comunicazio
ni collettive — durante 11 
convegno di bilancio CO II». 
C1SL, UIL. od esemplo, indi
viduano « un processo di 
normalizzazione che e pina
to attraverso la ìlproposizlo 
ne dell'Immagine trudizlono'e 
e colluiulata della Biennale 
del passato». Un processo 
che avviene «attraverso il 
compromesso dellu .separazio
ne delle zone di Influenza fra 
settori e gruppi, fra docu
mentazione e sperimentazio 
ne. fra consumo e pro.luz.ione 
ecc La nuova domanda -so
ciale di cultura, l'individua-
z'one di nuovi destinatari so 
ciall, l'attivazione di nuovi 
soggetti culturali, il grande 
tema del decentramento — 
aggiungono — pur continuan 
do a rimanere come temi e 
momenti di impepgno. ven
gono periferizz.ati. aliidati a 
strutture scarsamente sorret 
te dall'Impegno dell'intero 
apparato dell'Ente ». 

Sulla stessa linea muovono 
le critiche espresse nel do
cumento presentato al conve
gno da In organismi dell'A -
sociazionismo culturale de
mocratico, il quale della .ritu 
della Biennale « vuo'e c^-ere 
partecipe sin dalla definizio
ne dei progetti, garantendo 
un reale contributo delle for
ze sociali e culturali ad una 
gestione tesa al colnvolgunen-
to creativo di massa ». 

Vale la pena ai soffermar
si su queste prese di posizio
ni, giacché non vi è dubbio 
che un disimpegno delle cen
trali sindacali e dell'Associa
zionismo democratico segne
rebbe la fine di ogni autenti
co progetto di rinnovamento 
E ciò vu sottolineato di fronte 
od una duplice convergente 
operazione venuta in eviden
za al convegno veneziano. La 
prima è degli ambienti ullì-
ciali della DC: la Regione 
\eneta, il dirigente culturale 
nazionale, on .Picchioni. Co
storo hanno espresso l'oppro-
vozlone per l'ultima fase del
la Biennale (e per il suo pre
sidente. Ripa di Meana). 
giacché avrebbe finalmente 
liquidato ogni subalternità al
la « cultura post-sessantotte-
sca». posto fine a pericolasi 
sperim?ntalismi per riportare 
l'attività culturale al « corso 
naturale delle case ». 

Da parte del PSI si è inve

ce affermata la continuità 
con l'ispli azione originarla 
della nuova Biennale. 1 lega
mi con 11 "08, l'attuazione del 
principi più avanzati dello 
Statuto. Tutto ciò per ribadi
re ugualmente 11 sostegno 
pieno all'attuale dirigenza 
dell'Enti, ignorando del tutto 
le rl.ccr\ e, le critiche, lo Ina
dempienze e il processo di re
staurazione denunciati pro
prio dallo foi^p sociali e cul
turali protagoniste delle lot
te che alla riforma avevano 
condotto Ancora Ieri, dopo 
Claudio Martelli, che l'aveva 
fatto .sabato. Cesare De MI-
chells ha .sastenuto il caratte
re « trasgressivo ». originale e 
•specifico da assicurare alla 
Biennale: 11 pluralismo cultu
rale — a detta degli espo
nenti sodalLstl — deve avve
nire fra le diver.se istituzioni, 
non dentro ciascuna di cs.ce. 

Se pensiamo a casa ciò si
gnifichi. ad esempio, per la 
RAI-TV (un «canale fcoclall-
btu » e un « canale democrl-
.stiano») e fucile capire quan
to po<vsa risultare pericolasa 
tale impostazione Contro di 
e~sa ha polemizzato a nome 
del comunisti il compagno 
Maurizio Cccconi, Il quale ha 
pure rivendicato l'autonomia 
del cons.glio diicttlvo nella 
.scelta del presidente, che 
non può essere Ipotecato da 
giudizi preventivi del partiti 
in quanto tali. 11 pluralismo, 
11 dibattito e il confionto fra 
le diver.se tendenze, debbono 
essere il presupposto fonda
mentale di ciascuna Istituzio
ne. Questo e il solo modo (lo 
ha ribadito, fra altri, anche il 
compagno Giovanni Cesareo) 
per rendere protagonisti del
la Biennale 1 nuovi soggetti 
sociali, perche la contraddi
zione fra cultura del passato 
e cultura emergente si risol
ve in avanti, e non sulla base 
di mediazioni arretrate. Qui 
può trovare autentica espres
sione anche l'Lstanza del de
centramento. 

Del resto — lo ha ricorda
to il consigliere compagno 
Mario Baratto — il plano 
quadriennale di attività era 
nato proprio da un confron
to reale dt proposte culturali, 
non da una scelta di schie
ramenti. E' a questo metodo 
che occorre tornare, superan
do gli schematisslmi, la sepa
razione tra un astratto discu
tere su ciò che la Biennale 
deve essere ed un operare 
empirico affidato ai ripiega
menti sul già fatto Un mo
do nuovo di fare cultura può 
realizzarsi solo se di esso di
venteranno realmente prota
goniste le forze che ne sono 
portatrici. Ora, dopo la con
clusione del convegno, 6 ur
gente che gli Enti deputati 
(governo. Regione, Provincia, 
Comune, organizzazioni sinda
cali ecc.) procedano rapida
mente a designare 1 compo
nenti il nuovo Consiglio di
letti vo della Biennale. 

Mario Pasti 
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La e Molinari » ha fatto tris 
Alla Sambuca Extra si affiancano da oggi lo Scotch Whisky Inver House 

e la Vodka Stolichnaya 
La Inver House Dìstìllers è proprietaria della più grande distilleria del mondo di Scotch Whisky 

La Stolichnaya è la più prestigiosa Vodka di Russia, l'unica esportata negli USA 
Due classici, dunque, che grazie alla forza di penetrazione commerciale della Molinari 

• alla loro altissima qualità, raggiungeranno in breve anche nel nostro paese 
la vasta diffusione che oggi vantano nel mondo 
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